
SERIE A

Giornata 14ª

Bologna-Sampdoria 3-0

Chievo-Spal 2-1

Sassuolo-Verona 0-2

Cagliari-Inter 1-3

Genoa-Roma 1-1

Milan-Torino 0-0

Udinese-Napoli 0-1

Lazio-Fiorentina 1-1

Juventus-Crotone 3-0

Atalanta-Benevento 1-0

Classifica
SQUADRE PT G V N P GF GS

Napoli 38 14 12 2 0 35 9

Inter 36 14 11 3 0 28 10

Juventus 34 14 11 1 2 40 14

Roma 31 13 10 1 2 24 9

Lazio 29 13 9 2 2 33 15

Sampdoria 26 13 8 2 3 27 18

Milan 20 14 6 2 6 19 18

Bologna 20 14 6 2 6 17 17

Chievo 20 14 5 5 4 17 21

Torino 19 14 4 7 3 18 20

Atalanta 19 14 5 4 5 20 18

Fiorentina 18 14 5 3 6 23 19

Cagliari 15 14 5 0 9 13 24

Udinese 12 13 4 0 9 18 24

Crotone 12 14 3 3 8 11 27

Sassuolo 11 14 3 2 9 8 24

Spal 10 14 2 4 8 12 23

Genoa 10 14 2 4 8 12 20

Verona 9 14 2 3 9 12 29

Benevento 0 14 0 0 14 6 34

1ª, 2ª, 3ª e 4ª in Champions League; 5ª in Europa League;
6ª ai preliminari di Europa League.
18ª, 19ª e 20ª retrocedono in serie B

Prossimo turno: 03/12 ore 15.00

Roma-Spal (1/12 ore 18.30), Napoli-Juventus (1/12
ore 20.45), Torino-Atalanta (2/12 ore 20.45),
Benevento-Milan (ore 12.30), Bologna-Cagliari,
Fiorentina-Sassuolo, Inter-Chievo,
Sampdoria-Lazio (ore 20.45), Genoa-Udinese (4/12
ore 19), Verona-Genoa (4/12 ore 21)

/ L'allenatore esonerato, il di-
rigente che gli ha dato la catti-
va notizia e l'allenatore che ne
prenderà il posto, tutti a pran-
zo insieme. L'avventura di Vin-
cenzo Montella al Milan si
chiude con immaginie toni pa-
cifici, incluso un augurio di
buon lavoro a Rino Gattuso, il
terzo di fila promosso dalla
panchina della Primavera alla
prima squadra. Ora all'ex me-
diano spetta il duro compito di
far decollare la
squadra (9 punti in
meno rispetto a un
anno fa), dimo-
strando che il pro-
blema era la guida
tecnica e non gli ac-
quisti costosi (230
milioni di euro) ma
poco incisivi, che
hanno aumentato le perplessi-
tà sulle strategie della proprie-
tà cinese, già al centro di dubbi
per la solidità di Li Yonghong.

Obiettivo chimera. Perdendo
uno scontro diretto dopo l'al-
tro è diventato una chimera
l'obiettivodichiarato, laqualifi-
cazione alla Champions, sen-
za la quale servirà una cessio-
ne eccellente, come previsto
anche dal business plan pre-
sentato alla Uefa per ottenere
un voluntary agreement che
difficilmente sarà accettato.

Dopo aver accantonato l'idea
dell'esonero almeno un paio
di volte negli ultimi due mesi,
l'ad Marco Fassone e il ds Mas-
similiano Mirabelli alla luce
dello 0-0 con il Torino hanno
decisodiallertare Gattuso. Nel-
la notte un confronto con la
proprietà, poi la svolta, che sa-
rebbe stata annunciata da Mi-
rabelli a Montella a Milanello,
poco prima dell'allenamento
in programma alle 11, guidato
dal preparatore atletico Innau-
rato, scelto per sostituire il fe-
deleMarra,cheil tecnicohado-
vuto sacrificare dopo il ko con

la Sampdoria.
Esulta l’ex Bacca

(«Dio può ritardare
ma non dimentica
mai»), sorride più
di un rossonero. Al-
tri giocatori sono
più perplessi. Mon-
tella èapparsotran-
quillo come chi
non ha rimpianti, si

è tolto la soddisfazione di vin-
cere la Supercoppa e riportare
il Milan in Europa. Forse subi-
to dopo il rinnovo fino al 2019,
firmato in estate, si era reso
conto che sarebbe servito tem-
po per la rinascita rossonera.

«Si sono alzate troppo le
aspettative all'inizio ma sulla
parte tecnica è soltanto colpa
mia», ha ammesso, «dispiaciu-
to per la tempistica perché la
squadra stava crescendo». Nel
suo congedo l'ex attaccante ha
ringraziato Fassone e Mirabel-

li per l'opportunità, ha saluta-
to la squadra, raccomandando
ai giocatori di «dare il massimo
supporto a Rino, un amico,
una persona leale».

Alla guida del Milan cinese
c'è dunque un'icona del Milan
diBerlusconi,che ha subitofat-
to «una lunga, affettuosa e cor-
dialetelefonata» con il suo vec-
chio guerriero Gattuso. Alla
sua prima esperienza su una
panchina di Serie A dopo quel-
lenon esaltanti con Sion, Paler-
mo, Ofi Creta, Pisa e 4 mesi sor-
prendenti alla guida della Pri-
mavera del Milan, dal 40enne
ex mediano - settimo allenato-
re rossonero in tre anni - ci si
attende soprattutto una scossa

emotiva. Soprattutto con quei
giocatori che stanno rendendo
ben al di sotto delle attese.

Sassuolo: via Bucchi c’è Iachini.
Via Cristian Bucchi, arriva Giu-
seppe Iachini, ex Brescia. Pri-
mo giorno di lavoro a Sassuolo
per il 53enne allenatore mar-
chigiano che ha firmato un
contratto biennale e sarà ac-
compagnato in questa avven-
tura dal vice Giuseppe Carillo e
dal preparatore atletico Fabri-
zio Tafani. Domani la prima in
Coppa Italia al Mapei Stadium
contro il Bari, in vista della tra-
sferta di Firenze di domenica
che segnerà il suo ritorno in se-
rie A dopo oltre un anno. //

SALÒ. «Sì, viaggiare...». É già
tempo di aggiornare la playlist
in casa FeralpiSalò. La vittoria
romagnola ha infatti portato in
auge una famosa hit. Un ever-
green considerato un inno per
chi ama viaggiare. Come la Fe-
ralpiSalò, che battendo 2-1 il
Santarcangelo, ha raggiunto il
Renate in vetta alla classifica
dei punti conquistati in trasfer-
ta: 14 in 7 partite, 2 di media
per ogni viaggio. Un ottimo
ruolinodimarcia per una squa-
dra finora continua solo lonta-
no dal Garda.

Prendiamo in prestito alcu-
ni versi della canzone per spie-
garelasituazionedel clubdiPa-
sini:«Rallentando per poiacce-

lerare». Sì, perché in 8 partite al
Turina sono arrivati 9 punti
(1,12 di media): peggio in casa
hanno fatto solo Ravenna, Fa-
no e Santarcangelo. E dopo
ogni rallentamento tra le mura
amiche, la FeralpiSalò è quasi
sempre ripartita accelerando
quando è salita sul pullman.
Lontano da casa Emerson e so-
ci hanno battuto Reggiana,
Bassano e Santarcangelo per
2-1, Ravenna 1-0,
pareggiato con Vi-
cenza (1-1) e Tera-
mo(0-0),eperso so-
lo con la Sambene-
dettese (3-2).

«Evitando le bu-
che più dure, senza
per questo cadere
nelletuepaure».Pa-
ure che ha dimostrato di avere
questa FeralpiSalò, costruita
per vincere, con il digì Marroc-
cu che ha seguito una mission
precisa, abbandonando la li-
nea verde e scegliendo di ag-
giungere esperienza, persona-
lità e carisma alla rosa. Doti
chefinorasono emerseaspraz-
zi.«Edinotteconifari illumina-
re chiaramente lastrada per sa-
per dove andare». Ha cercato
di farlo Simone Guerra trasci-

nando i compagni a suon di
gol: ben10 sui 18 totali. E quan-
do si è inceppato lui, lo ha fatto
Mattia Marchi, che domenica
a Santarcangelo ha realizzato
la doppietta decisiva. Ma l'ex
Mantova, rimasto fermo a lun-
go per infortunio, è forse l'uni-
co tra quelli arrivati in estate
ad aver lasciato il segno (3 reti
in 2 partite da titolare), mentre
gli altri sono stati protagonisti

di alti e bassi. Tra
questi Paolo Mar-
chi, sottoposto ain-
terventoartroscopi-
coalginocchiosini-
stro per il drenag-
gio di una cisti me-
niscale. I tempi di
recupero si stima-
no sulle 8-10 setti-

mane.
«Gentilmente senza strappi

al motore, sì viaggiare»: non lo
canta ma lochiede ai suoi Sere-
na, che non ha più bonus a di-
sposizione.E senza recuperare
la voce, dato che è costretto al
silenzio stampa, potrebbe
scendere alla prossima ferma-
ta, chiudendo anzitempo per
la seconda volta il suo viaggio
con la FeralpiSalò. //

ENRICO PASSERINI

Aeroplanino in picchiata. Una buona annata e una meno buona mezza stagione per Montella al Milan

Settimo tecnico in tre anni,
terzo di fila promosso dalla
Primavera. Per i rossoneri 9
punti in meno di un anno fa

CALCIO

Atalanta 1

Benevento 0

ATALANTA (3-4-2-1): Berisha 6; Toloi 6 (7' st
Ilicic 6.5), Caldara 6, Masiello 6; Castagne 6, De
Roon 5.5, Freuler 6, Hateboer 6; Cristante 6.5,
Gomez 6.5 (45' st Palomino sv); Cornelius 5.5 (15'
st Petagna 6). Allenatore: Gasperini.

BENEVENTO (4-3-3): Brignoli 6; Venuti 6,
Djimsiti 6, Costa 5.5, Di Chiara 6; Chibsah 6 (35'
st Memushaj sv), Del Pinto 5.5, Cataldi 6;
Lombardi 5, Armenteros 6.5 (1' st Puscas 5),
D'Alessandro 5 (21' st Kanoute' sv). All. De Zerbi.

ARBITRO Pasqua di Tivoli 6.

RETE 30' st Cristante.

Beppe Iachini,
ex allenatore
del Brescia,
ritorna
in panchina:
sostituisce
Bucchi a Sassuolo

I gardesani con
il Renate hanno
fatto il maggior
numero di punti
in classifica
lontano dalle
mura amiche

Serie A

Milan, addio al progetto Montella
Ora tocca a «Ringhio» Gattuso

Il posticipo

Calcio a 5

La FeralpiSalò
gioca in casa
quando... è fuori

Marchi d’autore. Il primo gol

Serie C
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